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nuove funzioni, usi e valori economici e sociali del bosco hanno determinato una crescita 
dell’importanza, ma anche della complessità del settore forestale 
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www.sian.it/inventarioforestale
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Estensione e composizione 

dei boschi 

Superficie forestale e  

tipi forestali  

Composizione per 

conifere e latifoglie  

 

Gestione e tutela 

Proprietà  

Pianificazione forestale  

Vincoli  Aree protette  

Disponibilità al 

prelievo legnoso  

Accessibilità  

 

I caratteri del bosco 

Copertura delle chiome  

Tipo colturale   

Stadio di sviluppo  

Struttura verticale  

Origine dei soprassuoli  

Naturalità  

Stato di salute  

Margini del bosco  

Struttura orizzontale  

 

Fattori ambientali 

Quota  

Pendenza  

Esposizione  

Giacitura  

Accidentalità  

Fenomeni di dissesto  

 

Biodiversità e impatti 

Microhabitat  

Infrastrutture  

 

Numero di alberi 

Area basimetrica 
Volume del fusto e dei rami grossi 

Incremento corrente di volume 
Fitomassa del fusto e dei rami grossi 
Fitomassa della ramaglia 

Fitomassa della ceppaia 
Fitomassa arborea epigea 

  

Caratteri quantitativi per specie 

Caratteri quantitativi per classe diametrica 

  

Volume delle utilizzazioni forestali 
Fitomassa utilizzata 
 

CARATTERI QUANTITATIVI

+ necromassa legnosa, rinnovazione 

arborea, lettiera e suolo

STIME DI

SUPERFICIE

anno 2005
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alberi fuori foresta
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censimento AFF in Molise: 

- 52796 boschetti e filari 

- area media = 0,14 ha

proiezioni AFF a livello nazionale:

- C stock ≈ 30 Mt

- C sink ≈ 1 Mt/anno
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boschi urbani
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Il Comando Unità Forestale Ambientale e Agroalimentare dell’Arma dei Carabinieri, responsabile dell'Inventario Nazionale delle Foreste e 

dei serbatoi forestali di Carbonio (INFC) con il partenariato scientifico del Centro di ricerca Foreste e Legno del Consiglio per la ricerca in 

agricoltura e l'analisi dell'economia agraria (CREA) e quello informatico di Almaviva Spa operante nel sistema informativo nazionale per lo 

sviluppo dell'agricoltura (SIN), ha proseguito la realizzazione di INFC2015 e avviato la fase di rilievo al suolo di INFC2015

le stime INFC2015 saranno disponibili dopo la conclusione dei rilievi a terra

www.sian.it/inventarioforestale/jsp/obiettivi_intro_inventario2013.jsp?menu=2
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i risultati preliminari disponibili si basano sulla fotointerpretazione di prima fase, conclusa nel 2014:

www.inventarioforestale.org/sites/default/files/datiinventario/pubb/Fase1-INFC2015_Roma_13-05-2014.pdf



Inventariodell’Usodelle Terre d’Italia
(IUTI)

oNomenclatura semplice e 
standardizzata (GPG-LULUCF)

1.2M sample 

pointsMonitoraggio dei cambiamenti dell’uso del suolo 

nell’ultimo ventennio sull’intero territorio 

nazionale con una scansione diacronica 

decennale tra 1990, 2000 e 2008

Voluto dal MATTM per consentire l’attività di 

reporting delle variazioni di carbonio dovute ad 

attività di Land Use, Land Use Change and 

Forestry nell’ambito degli accordi climatici 

(GPG-LULUCF)



Aggiornamento

il dato IUTI è stato

aggiornato a due date 

successive al 2008 (2013 e 

2017), tramite l’utilizzo un 

sottocampione di 12.000 

punti (UNIMOL & CREA)



Approfondimento tematico

metodologia ibrida: IUTI + cartografia (HRL Copernicus) 

→ stima di abbondanza, copertura e dimensioni medie di 

SPAZI VERDI (e “foreste”) IN AREE EDIFICATE (a scala

nazionale)



aggiornamento IUTI al 2018 della 

sottocategoria 2.2.2 per tutta Italia

o approfondimento tematico alle sottocategorie 

INFC della categoria Piantagioni 

(ARBORICOLTURA DA LEGNO), cioé:

• pioppeti artificiali

• piantagioni di altre latifoglie

• piantagioni di conifere

o inventario a due fasi: classificazione tramite 

ortofoto + Google Street View (prima fase), 

controllo e aree di saggio a terra (seconda fase)

Esempio:

punti IUTI arboricoltura da legno 

in Emilia Romagna

CREA

stime disponibili per 

settembre 2018

Approfondimento tematico
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COPERNICUS, precedentemente noto come GMES (Global 

Monitoring for Environment and Security), è il programma 

europeo per l’osservazione terrestre mediante satelliti nello 

spazio, predisposto per fornire servizi a partire dai dati 

telerilevati, secondo una politica di accesso aperta, pubblica e 

fruibile per tutti

tra le varie fonti informative offerte dal 

programma, il servizio di Land Monitoring è 

quello maggiormente utile per le statistiche 

connesse al settore forestale
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- cartografia multitemporale Corine Land Cover (CLC) 

- mappe 2012 ad alta risoluzione geometrica (20 

metri): Imperviousness, Forest, Grassland and Water & 

Wetness

- Forests: densità della copertura arborea di 

conifere/latifoglie - definizione di bosco FAO

- prodotti local costituiti da strati informativi realizzati ad 

elevata risoluzione (tra 2,5 e 4 metri) 

- Urban Atlas

- Riparian zones

- siti Natura 2000

•in verde: lo HR layer forest type della copertura 

forestale (2012)

• in rosso: aree urbane Urban Atlas

•punti: monitoraggio uso del suolo LUCAS

uso del suolo ad alta risoluzione per le aree 

ripariali e per alcuni siti NATURA2000

https://land.copernicus.eu/pan-european/high-resolution-layers/resolveuid/78dfb88428ea45ea8b9a4621908be6d0
https://land.copernicus.eu/pan-european/high-resolution-layers/resolveuid/7a979c884e1649e882b71ba2f99b2c80
https://land.copernicus.eu/pan-european/high-resolution-layers/resolveuid/8f075cec57bd4fe1907829937c751703
https://land.copernicus.eu/pan-european/high-resolution-layers/resolveuid/5c10dae1d3944ff5ab5b7e650525ac5a


COPERNICUS include anche il segmento spaziale destinato all’acquisizione, 

tramite ESA, delle informazioni telerilevate: Copernicus Space Component Data 

Access system (CSCDA):

 Sentinel 1 basato su tecnologia radar, 

Sentinel 2 per l’osservazione terrestre ottica ad alta risoluzione, 

 Sentinel 3 per l’osservazione marina, 

 Sentinel 4, 5 e 5P per lo studio dell’atmosfera
per una stessa area a sud est di Milano una 

immagine Sentinel2 a 10 m di risoluzione 

acquisita il 15/05/2017:

- colori naturali

- indice di attività 

fotosintetica (NDVI) 

- uso del suolo dallo Urban 

Atlas



satellite images showing the burnt areas from EFFIS

http://effis.jrc.ec.europa.eu/static/effis_current_situation/public/index.html



statistical assessment of 

forest fires

 since 1974, a report (location, burnt

area, starting time, causes, means and 

personell involved in fire fighting, 

damages) is manually compiled for each

wildfire

 since 2008, burnt area digital cadastre

(RAPF) has been established by the national

forest service, important for the control with 

respect to the ban of land use change



GPS precisione submetrica

GPS precisione speditiva 

Non strumentale 

RAPF 2014 Calabria

geodata set delle aree 

percorse dal fuoco, 

raccolto a scala nazionale 

dal Corpo Forestale dello 

Stato e ora CUFAA, a 

partire dal 2008



… il bosco

il seminativo

il pascolo

differenti usi 

del suolo:



Estimating fire-extinguishing costs

Rapid

approach

Intermediate

approach

Analytical

approach

Standard costs Price lists Cost

accounting

Estimating extraordinary external damages

Estimating damages to forest functions

Rapid

approach

Intermediate

approach

Analytical

approach

MAV
(Mean Agricultural 

Values)

Reconstruction

costs

Individual functions

Analytical

approach

Property

loss

Civil defence

operations

Human

resources

increasing efforts to 

assess the economic 

costs by wildfires





delimitazione di aree bruciate tramite change detection di indice di stress idrico

Normalized Burn Ratio (es. Castel Fusano) 

 identificazione di zone a diversa burn severity tramite la segmentazione e la 

classificazione object-based di dati Sentinel-2

mapping delle aree incendiate



Rilevamento di 

aree soggette a 

disboscamento e 

mapping 

 analisi

multitemporale

identificazione di aree oggetto di 
utilizzazione forestale
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clearcut maps 2002-2007

= 12120 ha
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valori di NDVI estratti dalle immagini Sentinel-2 per alcune aree campione a pioppo e per alcune aree agricole con 

coltivazioni primaverili e coltivazioni estive. 



NDVI
→ forest NPP

Modellistica NDVI-driven 

utilizzo di dati a bassa

risoluzione spaziale e futura

integrazione con dati

Sentinel-2 per dettaglio

spaziale

Assorbimento
di carbonio
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CERTIFICAZIONE DI GESTIONE 
FORESTALE SOSTENIBILE

Fonte dati: ISPRA
La certificazione forestale nasce con l’obiettivo di 

prevenire gli impatti negativi e le minacce al 
patrimonio forestale, attraverso un’attenta 
pianificazione e monitoraggio delle attività di 
gestione ed uso delle risorse legnose. In Italia, al 
31 dicembre 2016, la superficie forestale 
certificata si è attestata su un valore pari a 
811.040 ettari mediante la 

certificazione PEFC (Programme for Endorsement of
Forest Certification

schemes) ed a 43.271 ettari mediante certificazione 
FSC® (Forest

Stewardship Council®). Si rileva 
quindi un aumento costante della 
superficie forestale certificata PEFC 
dall'anno 2004 mentre è altalenante 
l'andamento della superficie forestale 
certificata FSC.



AREE PROTETTE TERRESTRI
Fonte dati: MATTM e ISPRA

Indicatore di risposta che considera la superficie a terra delle aree protette 
istituite sul territorio italiano, onde valutare il livello attuale e l'andamento 

temporale della tutela degli ambienti terrestri presenti sul territorio 
nazionale. Per ciascuna regione è stata calcolata la superficie protetta, 

scomposta nelle tipologie individuate per il VI aggiornamento dell'Elenco 
Ufficiale Aree Protette (EUAP, 2010), la percentuale rispetto alla superficie 

regionale e quella relativa alla superficie nazionale protetta.



Densità venatoria
Fonte: ISPRA

Indicatore di pressione rappresentato dal rapporto tra 
il numero di cacciatori per regione e la superficie 

regionale agraria e forestale detta anche Territorio 
Agricolo Forestale (TAF)

Ricchezza e abbondanza degli uccelli in ITALIA
Fonte: ISPRA

L'indicatore contribuisce a misurare l'abbondanza e la 
ricchezza del popolamento ornitico in Italia, nel corso 

dell'anno, descritta sulla base di dati di inanellamento, al fine 
di descrivere il ruolo dell'Italia nel contesto della 

distribuzione spazio-temporale dell'avifauna europea. I dati 
del 2016 confermano l'assoluta importanza dell'Italia quale 

rotta di migrazione di grande importanza tra Europa ed Africa



Istat
http://agri.istat.it/sag_is_pdwout/jsp/NewDownload.jsp?id=7A

Anni: 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008
2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015

• Tavola F01B - Utilizzazioni legnose forestali per 
assortimento

- prelievi e consumi di legname, imprese e addetti al settore, trasformazione 
industriale del legname, incendi
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piermaria.corona@crea.gov.it


